
PAG* 6 / spet tacol i l ' U n i t à / venerdì 17 «gesto 1979 

Da domani sera sul video un nuovo sceneggiato sul razzismo 

NELLI POTOi qui «opra 
Stanley Irom nel panni 
del predicatore Daddy tharpi 
a daatra, vendita di achiavi 
In una itampa ottocentesca 

Lo schiavist a gentiluomo 
« La lotta contro la schiavitù », scrìtta dal giamaicano Evan Jones, narra del
la battaglia contro la tratta nell'Inghilterra del XVIII secolo - Un espediente 

Prendiamo Hitler e t 
suoi accoliti. Essi non ave
vano alcun bisogno di giu
stificare, davanti alle pro
prie coscienze, la reintro
duzione del lavoro forza
to, i campi di sterminio e 
le rappresaglie. Il tratta
mento da essi inflitto agli 
« altri * popoli europei, agli 
ebrei e ai dissenzienti te
deschi era perfettamente 
coerente con la loro < filo
sofia > della razza e del 
sangue. 

Prendiamo invece un 
gentiluomo (un borghese) 
inglese della metà del Set
tecento. Egli, da un secolo, 
è un uomo libero; elegge 
un Parlamento; ha ridotto 
al minimo le prerogative 
del suo re; ha la testa pie
na di idee così audaci in 
fatto di eguaglianza e di 
diritti (borghesi) che, al 
di qua della Manica, è un 
delitto professarle. E met
tiamo ora che questo stes
so gentiluomo si trovi nel
la condizione di esercitare 
personalmente o dì finan
ziare il traffico di schiavi. 
Egli avrà bisogno di motti 
sofismi, per raggirare se 
stesso e i suoi concittadi
ni. Dovrà fingere di cre
dere che gli africani sia
no « un po' meno uomini > 
di lui; oppure che, com
prando schiavi, li sottrae 
alla morte per mano di chi 
li ha catturati, o all'infer
no, col battesimo; o infine 
(incredibile ma testuale) 
che in fin dei conti esse
re schiavi nelle Antille è 
< meglio * che esserlo in 
Africa. 

Ma una cosa è certa: la 
schiavitù, a dispetto di tut
te le giustificazioni, fa a 
pugni con il Secolo dei Lu-

I mi, nel quale tuttavia pro
spera e conosce anzi un 
vero € boom ». Ed è perciò 
inevitabile che, a uh certo 
punto, le contraddizioni 
fra il predicare e il razzo
lare, fra il dire e il fare, 
esplodano clamorosamen
te: almeno nella coscien
za di alcuni; che vi stano 
dolorose conversioni sulla 
via di Damasco; che qual
che trafficante si trasfor
mi in appassionato aboli
zionista; e che infine si 
crei un movimento politi
co contro quello che è sta
to chiamato *ìl più gran
de crimine della storia * (i 
forni crematori, quando fu 
coniata la definizione, non 
erano stati ancora inven
tati). 

Malcolm X contro 
l'avo bianco 

Alla lotta contro la schia
vitù è appunto dedicato lo 
sceneggiato in sei episodi 
che andrà in onda da do
mani, alle 21.50, sulla Re
te uno. Lo ha scritto un 
mulatto tchiaro* giamai
cano, Evan Jones, nelle cut 
vene scorre sangue sia di 
schiavi, eia . di schiavisti. 
Malcolm X, maledisse *lo 
stupratore dai capelli ros
si * che fu il suo avo bian
co. Jones, no. Con meste 
imparzialità, dice nella pre
sentazione: <Non tutti i 
bianchi sono stati colpevo
li e non tutti i negri sono 
stati innocenti*. Ed è in
fatti da altri negri che uno 
dei personaggi principali, 
Olaudah Equiano, poi liber
to istruito ed apostolo del
l'antischiavismo, fu rapito 

da ragazzo, per essere ven
duto a John Newton, capi
tano negriero, poi conver
tito alla causa dell'abolizio
nismo. 

Girato con intenti dida
scalici e documentaristici 
in Africa, a Giamatca e in 
Inghilterra, lo sceneggiato 
risulta più sobrio, ma an
che più serio e spesso più 
straziante dello spettacola
re Radici. Questo era co
struito in modo da emozio
nare senza però dare mai 
€ fastidio*, da essere sem
pre sopportabile e in fin 
dei conti consolatorio (co
me del resto Olocausto;. 
Sono le regole inflessibili 
del best-seller, in cui la do
satura degli ingredienti de
ve tendere alla perfezione 
nella commerciabilità e 
commestibilità del prodot
to. Lo sceneggiato britan
nico non ha le stesse am
bizioni, non punta al suc
cesso strepitoso, non si il
lude di far chiasso. La sua 
angolazione è anzi voluta
mente limitata, ed esclusi
vamente inglese. Si chiu
de infatti con l'abolizione 
della schiavitù nell'impe
ro britannico, nel 1833: una 
data relativamente « pre
coce* (ci vollero infatti 
altri 32 anni perché i ne
gri fossero liberati negli 
Stati Uniti e 55 perché lo 
fossero in Brasile). 

Con una certa franchez
za, la RAI ammette di 
aver comprato il prodotto 
soprattutto per una ragio
ne: perché nel terzo e quar
to episodio, figura fra gli 
interpreti (nel ruolo del 
primo ministro inglese Wil
liam Pitt jr.) fattore Ro
nald Pickup, il «Giuseppe 
Verdi* televisivo di Rena

to Castellani. Si tratta, in
somma, di un candido espe
diente pubblicitario per abi
tuare i telespettatori al pre
sunto sosia del nostro ce
lebre compositore. 

Vuol dire, questo, che V 
acquisto non si giustifica, 
che lo sceneggiato è pleo
nastico dopo le avventure 
di Kunta Kinte, e che la 
sua trasmissione è inutile 
in Italia? Non lo pensiamo 
affatto. Al contrario. 

Fuori dalle 
rotte atlantiche 

s Dopo.essere stati, come 
cives romani, i più grandi 
schiavisti della storia, noi 
italiani non abbiamo par
tecipato alla tratta in epo
ca moderna (ma solo per
ché eravamo tagliati fuo
ri dalle rotte atlantiche). 
Imperialisti «straccioni* e 
mediocri colonialisti, non 
abbiamo seminato molto 
nei pascoli dell'odio. Fino 
a qualche tempo fa, anzi, 
potevamo cullarci nell'illu
sorio clichet dell'«italiano 
brava gente* e nel facile 
ripudio di un razzismo per 
il quale, a casa nostra, non 
esistevano le premesse. Poi, 
con l'arrivo di decine di 
migliaia di africani, te co
se sono un po' cambiate, e 
qualche brutto episodio ha 
messo in allarme gli spiriti 
più inquieti e avvertiti. 

Sia quindi benvenuto 
chiunque ci richiami alla 
riflessione su un passato 
che sembra così lontano e 
« altrui *; e nel quale ci so
no invece le premesse an
che del nostro presente. 

Arminio Savio li 

ANTEPRIMA TV 

Gli elefanti, una specie mi
nacciata dal progresso tec
nologico 

Le distruzioni che 
produce la « civiltà » 
Siamo in Kenla, fino a qualche tempo fa 

paradiso terrestre degli animali e degli indi
geni e ora stretto nella morsa del progresso 
tecnologico che, se da un lato, ha a crea
to» ricchezza, attraverso lo sfruttamento 
delle grandi risorse del sottosuolo, dall'altro 
sta distruggendo il patrimonio zoologico e 
culturale di quel Paese. 

Nel servizio di Jean Paul Janssen e di 
Raymond Adam, dal titolo Kenia: uomini e 
animali feroci (Rete due ore 22,15) viene 
mostrata la caccia all'elefante e contempo
raneamente vengono illustrate le misure che 
il governo ha adottato per proteggere le 
specie animali dall'opera distruttrice dei 
bracconieri. 

Si è tentato anche di creare una «riser
va » del tutto particolare dove vengono al
levati i cuccioli di leoni che in Kenia, per 
le mutate condizioni ambientali, e negli zoo 
di tutto il mondo, non sopravviverebbero. 

Uno sciopero, più 
di un secolo fa 

La rassegna televisiva internazionale Te
leclub, a cura di Renata Mezzera, questa 
sera propone un prodotto inglese, 1844: Cro
naca di uno sciopero. Lo sceneggiato rea
lizzato da Richard Broad e interpretato da 
Allan Hargreaves. Peter Thornton, Sean 
Gerrard. William Maxwell, usa la tecnica 
della « ricostruzione asincrona ». vale a di
re una presentazione giornalistica dei fatti 
ambientati, però, nell'epoca originale. 

La storia è quella del «braccio di ferro». 
durato diciannove giorni, fra i lavoratori 
delle miniere di Northumberland e Durham, 
in Inghilterra, e i padroni che avevano de
ciso di diminuire la paga oraria al mo
mento della scadenza del «contratto» an
nuale. Il 17 agosto 1844. dopo uno sciopero 
estenuante, che vide i minatori assottiglia
ti e indeboliti, i cancelli vennero riaperti e 
Il padronato fu costretto a riassumere tutti 
i lavoratori alle condizioni originarie. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 ^ARIO S U _ I GRANDI INTERPRETI fC) Arthur 

Rubinstein nterpreta Chopin. London Symphony or
chestra diretta da André Prevm. 

13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 
18.15 LA FIABA QUOTIDIANA (C) 
1120 L'AQUILONE • Fantasia di disegni animati 
183» IL MIO AMICO CAVALLO (C) • «Nel regno del ca

vallo » 
19,20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - «La foresta In 

fiamme» 
19,« ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PING PONG (C) confronto su fatti e problemi di at

tualità. 
21,20 TELECLUB - «1844: Cronaca di uno sciopero» - Re

gia di Richard Broad con Aliaci Hargreaves 
22.35 JAZZCONCERTO (C) 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 

D Rete 2 
13 
13.15 
18.15: 
18.45 
1840 
19.10 

19.45 
20,40 

224» 

21 
23,15 

TG2 ORE TREDICI 
• KRISHNA E LA CITTA'» - Documentario - (C) 

TV 2 RAGAZZI - La rivolta delie ragaae (C) 
SARA E NOE* (C) • Disegno animato 
DAL PARLAMENTO (C) • TG2 • Sport**» 
NOI SUPEREROI (C) - Un appuntamento c o r - Aqua-
man e Superman 
TG2 STUDIO APERTO 
I THIBAULT (C) • Dal romanzo di Roger Martin 
du Gard. Regia di Alain Boudet. 
MONDO CHE SCOMPARE (C) di Jean-Paul Janssen 
e Raymond Adam. « Kenia: uomini e ammali feroci». 
TG2 STANOTTE 
PROTESTANTESIMO 

• TV Svizzera 
ORE 18: Ippica; 19,10: Mirko lo zingaro - Telefilm: 20.05: 
Telegiornale; 20,15: I subacquei delle rocce - Documentario; 
20,40: Di nuovo insieme • Telefilm; 21.10: Il Regionale; 21.30: 
Telegiornale; 21,45: La donna con la frusta • Telefilm; 23: 
I bambini di Bogotà; 2350: Telegiornale. 

D TV Capodìstria 
ORE 20,23: Confine aperto - Trasmissione in lingua slovena; 
20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Telegior
nale; 21,30: Il triangolo della morte • Pilra • Regia di Ken 
Hughes con Sydney Chaplin, Audrey Dalton. John Ben-
tley; 223>: Mileseva. 

• TV Francia 
ORE 123): Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13.25: Tom e 
Jerry; 1335: I pompieri; 15: Sulla pista dei Cheyennes - Te
lefilm; 15,50: Sport: 18: Recré A 2; 183): E* la vita, 19,20: 
Attualità regionali; 19.45: Le tre telecamere dell'estate; 20: 
Telegiornale; 203>: Troppi inquilini.-; 21,35: Ahi Vous écri-
vez; 223): Telegiornale; 22,57: Nada - Film • Regia di Clau
de Chabrol con Fabio Testi per il ciclo «Cine-Club». 

D TV Montecarlo 

Il pesce pilota 
di una nuova 

programmazione 
Dopo gli Interventi di Dario Natoli, Mariano Guulnl 
t Ansane Glannartlll n*l dibattito sul programmi della 
Terza Rate U.avlilva, pubblichiamo oggi un contributo 
del compagno AlettanUro Curzi, condirettore dal TG 3. 

Discutere delle leggi die 
regolano l'universo dell'in-
formazione — dice Clau
dio Martelli jn due inte
ressanti interventi su Ri
nascita e il Manifesto — 
ma in concreto, abbando
nando le diatrlce « meto
dologiche ». Bene, La Ter
sa Rete televisiva è or
mai, piaccia o no, un fat
to concreto, E non di con
torno rispetto a quello che 
sempre il compagno Mar
telli individua giustamen
te come il « sistema uni
tario » che governa infor
mazione, spettacolo e cul
tura. Tersa Rete TV signi
fica programmi, notiziari, 
costi e finanziamenti. So
prattutto significa impe
gno da parte delle forze 
riformataci (utile e giu
sto, quindi, il dibattito 
aperto dnWUnità) nello 
sfruttare questa occasione. 
Opportunità ghiotta per 
chiunque voglia provarsi a 
riafferrare il bandolo della 
matassa impazzita che è il 
sistema delle comunicazio
ni in Italia e voglia farlo 
in nome non solo di una 
astratta governabilità in;t 
in sintonìa con un'idea di 
progresso adeguata alla ori
si. No» è vero infatti ulie 
una nuova rete televisiva, 
in aggiunta alle due esi
stemi, sia inutile, pura ap
pendice burocratico-pleo.ia-
stica del monopolio-moloch. 

E' vero al contrario che 
in questo paese, a dispet
to di tanti elogi funebri 
officiati dai sacerdoti del 
riflusso, persiste una do
manda di informazione e 
di cultura che si coniuga, 
in una miscela che sarem
mo tentati di definire ir
ripetibile, con una ormai 
consolidata sfiducia nella 
possibilità che una rispo
sta in tal senso venga da
gli organismi autorizzali, 
istituzionali. Perciò la Ter
za Rete TV, necessaria tre 
anni fa, matura oggi, ban
co di prova per chi non 
sozg'ace al mito della ci
viltà dell'immagine in 
technicolor, può risultare 
un colossale e buco » se 
sarà gestita come molte, 
troppe cose in Italia. E al
lora ben venga l'invito al
la concretezzr" (per questo 
rimanderemo ad altre sedi 
il discorso sulla « qualità 
del percorso progettuale 
compiuto dai socialisti » 
cui invita Martelli); sì 
metta per un attimo, sia 
pure solo un attimo, da 
parte il mea culpa sui ri
lardi della sinistra e si 
provi a fare, snl serio, del 
terzo canale il pesce pilo
ta di una nuova program
mazione. 

Forse nessuno a sinistra 
merita il a tt>i », né p ..liti
co né in profitto; di certo 
una chiara insufficienza. 
anche in condotta va rifi
lata a chi, come l'asse««o-
re alla cultura e all'infor
mazione della Regione 
Lombardia, il d.c. Sandro 
Fontana si attarda in fur
berie e si esercita in ora
zioni « prò domo sua ». 
Fontana parla, « proposito 
della Terza Rete TV. di 
problemi legati alta genui
nità dell'informazione che 
questa potrebbe offrire. Si 
dichiara, suo malgrado, 
partigiano di recente ac
quisizione delle emittenti 
private a fronte dì tin TG 3 
ineluttabilmente destinalo 
a diventare un « gazzetti
no » pilotato da Roma. Per 
Fontana un solo consiglio. 

più che una replica: legge
re ed informarsi o forse 
semplicemente fare men
te locale sui numerosi in
contri nei quali, lui pre
sente, si è discusso di ora
ri, di struttura del noti
ziario. di come privilegia
re il « localo » senza scade
re nel folklore. Fontana 
rd altri con lui fanno fin
ta di scoprire l'acqua cal
da e quindi ci appiccicano 
sopra, seriosi, un cartel
lo con su scritto a pericolo 
ustioni ». 

Ma nulla ci dicono — e 
sono le questioni affronta
le dal compagno Dario Na
toli sull'f/ri/fà — su come 
fare della Terza Rete qual
cosa di diverso dalle altre 
due senza farne la rete dei 
a diversi », di quegli im
probabili paesani che oscil
lano tra l'attesa delle pro
cessioni del santo patrono 
e la libido del film di ci
neteca. 

Fossero solo qui i pro
blemi. La Terza Rete TV 
vivrà s: sarà in grado di 
far vìvere essa stessa un 
diverso rapporto tra pro
duttore dell'informazione, 
della cultura con il desti
natario. Dall'alto può cala
re sia il pastone politico 
da Montecitorio che il ser
vizio sulla fiera di Bagna-
cavallo. Qui non è que
stione di ambiti « naziona
li » o «regionali », la no
vità non va a metraggio. 
Si tratta invece, se ci riu
sciamo, di avvicinare l'in
formazione e i programmi 
all'utente (forse facendo 
saltare persino burocrati
che divisioni tra loro). 

Fontana non ha idee da 
proporre se non il gran 
rifiuto; per fortuna ha 
torto e non ci vuol mol
to a documentarlo. Biagio 
Agnes direttore^ del TG3, 
ha esposto con molla chia
rezza sulla rivista della Fé-
derazione della stampa il 
programma per i futuri TG 
regionali, a Diciamo subi
to che noi faremo non uno 
ma 21 telegiornali per 
ogni edizione. Il nottro TG 
infatti è una struttura com
plessa; la prima parte, dal
le 19 alle 19.10, sarà in 
onda su tutto il territorio 
nazionale. La seconda par
te, dalle 19,10 alle 19,30, 
sarà diversa per ogni re
gione. Cioè ciascuna delle 
nostre 21 sedi — spiega 
chiaramente Agnes — alle 
19,10 partirà con il suo TG 
regionale. L'ascoltatore, in
somma. vedrà in apertura 
una sezione eguale per tut
ta l'Italia e poi, per i re
stanti 20 minuti, il suo TG 
regionale ». 

L'intervista è lunga ma 
' publica, ognuno può leg
gerla quando vuole. Da due 
anni il progetto è all'esame 
di Regioni, partiti, sindaca
li. Da mesi Io andiamo spe
rimentando in tutta Italia. 
Nessuno può garantirci dai 
« cento palazzi » dissemi
nati sul territorio naziona
le, né dal riaffiorare d«-i 
vizi « romani ». E' perfino 
possibile che il TG3 resti 
isolato sa questa strada. 
Ma da una cosa almeno 
dobbiamo guarire: da una 
sorta di complesso d'infe
riorità tecnico-politica nei 
confronti dei padroni di 
sempre. ' dell'informazione 
e di altro. 

Alessandro Curzi 

ORE 19.15: Disegni animati; 19.30: Perniiamo; 19.50: Tele 
film; 203)- Notiziario; 20.30: Telefilm; 21.30: Accade al pe
nitenziario Film - Regia di Giorgio Bianchi con Aldo Fa-
brizi, Alberto Sordi. Walter Chiari; 23 Oroscopo di domani; 
23,05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 12, 13. 14, 15, 19, 21, 23,10. 
6: Stanotte, sumane : 7.20: 
Stanotte, stamane; 8.40: In 
termexxo musicale; 9: Radio 
anch'io; 11: Opera - quia; 
113): I big della canzone: 
Adamo; 12,03; Voi ed io 79; 
14.03: Radiouno Jazz 79; 
143): Note stellari; 15.03: 
Rally; 15L35: Errepiuno-esta-
te: 16,40: Incontro con un 
vip: 17 Ragazze d'oggi; 173): 
La donna di Neanderthal; 
17.55: Canzoni inglesi al mi
croscopio; 18: Donna canzo
nata; 183): Incontri musicali 
de] mio tipo; 19,20: Asteri
sco musicale; 193): Chia
mata generale: 20: Le sen
tenze del pretore; 20.35: Notti 
d'estate • racconti in musica; 
21.03: Concerto sinfonico di
retto da Samuel Priedman, 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 83). 
7.30, 83). 930, 113). 123). 
133). 1631, 183), 193). 223). 
6: Un altro giorno musica; 
6.35: Un altro giorno musica; 
73): Buon viaggio; 9.20: Do
mande a Radiodue; 9.32 Fra' 
Diavolo; 10 OR2 estate; 
10,12. La luna nel pozzo; 

11.32: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Bit parade; 13,40: Bel
le epoque e dintorni; 14: Tra 
smissioni regionali; 15: Ra
diodue estate; 16: Thrilling; 
163): Vip; 1735: Tutto com
preso. con Gianni Morandi; 
18,40: Citarsi addosso, ovve
ro. da Woody Alien; 20: Spa
zio X formula 2; 21: II mese 
della prosa: «Piccola cit
tà ». di Thorton Wilder; 
22.45: Panorama Parlamen
tare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 
10.45, 12.45, 13.45, 18.45. 20,45. 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 73): Prima pa
gina; ft\25: I) concerto del 
mattino; 8,45: Tempo e stra
de; 83): Il concerto del mat
tino; 10,55: Musica operisti
ca; 12,10: Long playlng; 
123): Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegne bibliografi
che: « Il mondo dell'infor
mazione »; 153): Un certo 
discoreo estate: 17: Poesia e 
vocalità. Verta Ine. Paure e 
Debussy; 173): Spazio tre; 
21: Musiche di oggi; 213): 
Spazio tre opinione; 22; 
Amor di zingaro operetta dì 
Franz Lchar; 23. Il jazz 

MIM* «I «M4HO di «ritto a^HIta» 
Dtrattof* OMVIM la Ntaptir 
rondi patrimeniiti«rutrv«:t aitnoaiKM «a» 

IL BANCO DI NAPOLI 

in previsione dell'apertura delle nuove Filiali di Ascoli Piceno, Asti, Ber
gamo e Varese seleziona elementi per l'assunzione di: 80 Impiegati di 1' 
classe - Ruolo « A » — alle condizioni tutte di cui al Regolamento per il 
Personale — da assegnare in prima destinazione nelle suddette Filiali nonché 
in altre oneranti in province viciniori. 

REQUISITI RICHIESTI 

— Laurea con votazione non inferiore a 100/110 in Economia e Commercio. 
Scienze Economiche e Bancarie, Scienze Bancarie e Assicurative, Scienze 
Economiche e Marittime. Economia Politica ed Economia Aziendale 

oppure 
-- Diploma di Maturità Tecnica Commerciale c o votazione non inferiore 

a 50/60 
conseguiti tra PU-1977 ed 11 31-8-1979. 

— Età dai 18 ai 35 anni, salvo elevazioni di legge, alla data In cui sarà 
deliberata l'assunzione. 

— Residenza da almeno cinque anni nelle province di Ascoli Piceno. Asti. 
Bergamo e Varese o in quelle contermini. 

Oli interessati dovranno inoltrare domanda corredata da certificato sto
rico di residenza — esclusivamente a mezzo raccomandata A.R. — al Banco 
di Napoli - Direzione Generale - Servizio Personale - Ufficio Assunzioni -
Via Toledo, 177-178 - Napoli, éntro il termine perentorio del 5 settem
bre 1979 avvalendosi del modulario che dovrà essere richiesto alle Filiali 
del Banco o direttamente alla Direzione Generale. 

) 

URSS 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557*64.38.140 
Orfannwioit* tecnica ITALTURIsr 

CAPODANNO A MOSCA - M 
Massime 35 anni 
ITINERARIO: Milano. Mosca. Milano - TRASPOR
TO: aereo - DURATA: 5 giorni - PARTENZA: 
29 dicembre. Quota tutta compresa Lire 345.101 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
Massima 35 anni 
ITINERARIO: Roma. Mosca. Tashkent. Samarkan-
da. Bukhara. Mosca. Roma • TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 10 giorni - PARTENZA: 28 di
cembre. Quota tutte comprese Lire 545.8M 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO: Milano. Mosca. Suzdal. Vladimir. 
Mosca, Milano - TRASPORTO: voli di linea Aeroflot 
+ autopullman - DURATA: 7 giorni: PARTENZA: 
28 dicembre. Quota tutte cempresa Lire 44MM 

ARCI-CACCIA 
tesseramento 

1979 
Per un equilibrato rapporto 
fra caccia e natura 

Per una gestione programmata 
dell'ambiente 

ISCRIVITI ALL'ARCI CACCIA 
tramite i l circolo di zona o il conto corrente postale inte
standolo al n. 5206500 Arci Caccia via Beccaria 84 Roma 


